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La cultura ci salverà?
Processi di touristification a base culturale nel centro storico di Palermo

Stefania Crobe, Chiara Giubilaro, Federico Prestileo1

1. Introduzione

Negli ultimi tre decenni la cultura ha avuto un ruolo chiave nella costruzione delle politiche urbane, divenendo 
uno strumento decisivo per la definizione delle strategie di sviluppo all’interno dell’attuale regime di neoli-
berismo urbano (Miles, 2020). In particolare, negli ultimi anni i centri storici di molte città sudeuropee sono 
stati attraversati da trasformazioni profonde in cui produzione creativa e flussi turistici sono stati protagonisti, 
convertendo interi quartieri in enclave dove processi di touristification alle volte associati a processi di gentrifica-
tion hanno stravolto composizione sociale, dinamiche abitative e tessuto commerciale (Jansen-Verbeke, 2009; 
Sequera, Nofre, 2018). 
In questo quadro Palermo e il suo centro storico non fanno eccezione. L’epicentro di tali processi è qui rap-
presentato dal quartiere della Kalsa, che fin dai primi anni Duemila è stato messo al centro di una precisa 
strategia politica di sviluppo a base culturale chiamata a trainare la rinascita turistica della città (Vinci, 2008). 
Tuttavia, l’incremento esponenziale degli arrivi turistici nel triennio 2017-2019 si è arrestato con l’esplodere 
della pandemia, che se da un lato sembra offrire l’occasione per ripensare radicalmente le politiche urbane 
e culturali e trovare nuovi argini alle condizioni di overtourism in cui versano i centri storici di alcune città 
sudeuropee (Cocola-Gant, Lopez-Gay, 2020), dall’altro potrebbe al contrario rivelarsi un acceleratore delle 
dinamiche di mercificazione di questi spazi, dal momento che il rilancio del settore turistico rappresenta una 
delle più accreditate soluzioni nei periodi di crisi. L’obiettivo di questo contributo è di esplorare criticamente 
le trasformazioni urbane e sociali che hanno attraversato il quartiere della Kalsa di Palermo dagli anni Novanta 
a oggi, con particolare riferimento al ruolo che la cultura ha avuto in questi processi. Per farlo, nelle prossi-
me pagine, proveremo dapprima a inscrivere questi processi all’interno del dibattito sulla tourism gentrification 
e, più in generale, dei cambiamenti socio-spaziali connessi alla costruzione della cosiddetta città turistica. La 
seconda parte di questo contributo sarà invece dedicata all’analisi del caso palermitano. Dopo un paragrafo 
introduttivo sul disegno e il contesto della ricerca, tenteremo di rintracciare nei dati, nei discorsi e nelle poli-
tiche prodotti all’indomani dell’esplodere dell’emergenza sanitaria alcune «pratiche anticipatorie» (Anderson, 
2010), vale a dire eventi capaci di suggerire come il futuro post-pandemico sarà pensato e governato negli 
anni a venire. Attraverso il ricorso a un assemblaggio di tecniche qualitative – interviste in profondità, so-
pralluoghi, auto-etnografia, analisi critica del discorso – e quantitative – statistiche descrittive –, proveremo a 
segnare alcune delle direttrici lungo le quali le geografie del centro storico palermitano e del quartiere Kalsa 
in particolare verranno ridefinite in riferimento ai processi di touristification a base culturale e alle loro ricadute 
spaziali, sociali ed economiche.

1 Stefania Crobe, Chiara Giubilaro, Università di Palermo; Federico Prestileo, Università di Milano-Bicocca. Benché questo contri-
buto possa essere considerato il risultato delle comuni riflessioni degli autori, ai fini dell’attribuzione il paragrafo 1 «Introduzione» 
e il paragrafo 2 «Mobilitare le teorie: le geografie della touristification» si devono a Chiara Giubilaro, 3 «Il centro storico di Palermo: 
la costruzione di un’immagine» e 5 «Conclusioni» a Stefania Crobe, il paragrafo 4 «Il centro storico di Palermo: transizioni (post-)
pandemiche» a Federico Prestileo.
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2. Mobilitare le teorie: le geografie della touristification 

A partire degli anni Sessanta del secolo scorso, il Vieux Carré, il quartiere francese sito nel centro storico di 
New Orleans, è luogo di una serie di trasformazioni che nel giro di pochi decenni ne stravolgono il tessuto 
demografico, commerciale ed economico e che nei primi anni Duemila portano Kevin Fox Gotham a conia-
re l’espressione tourism gentrification (Gotham, 2005). Secondo il sociologo statunitense, le trasformazioni del 
Vieux Carré di New Orleans vanno da una parte inquadrate all’interno del più ampio dibattito sulla gentrifica-
tion, dall’altro saldate alla questione del turismo e alle sue dinamiche peculiari (Gotham, 2005, p. 1102).
A distanza di dieci anni dalle ricerche di Gotham sul Vieux Carré, il dibattito su turismo e urbano approda 
in Europa e trova nei centri storici di alcune città sudeuropee un nuovo terreno di articolazione. La presenza 
crescente di turisti nei quartieri centrali di alcune città spagnole, portoghesi, italiane o greche diviene infatti 
lo scenario a partire dal quale riconfigurare il discorso sulla gentrification e i suoi corollari (Cocola-Gant, 2016; 
Sigler, Wachsmuth, 2020; Estevens e altri, 2020; Lestegás, 2019). In questi contesti il turismo rappresenterebbe 
infatti il principale motore dei processi di gentrification, una forza capace di unire le strategie di sviluppo portate 
avanti da amministrazioni urbane e governi nazionali agli interessi privati di corporation, agenzie e imprese 
locali o transnazionali (Cocola-Gant, Lopez-Gay, 2020).
Il legame tra touristification e gentrification negli studi urbani sudeuropei è stato recentemente messo in discus-
sione da alcuni studiosi, che hanno provato a problematizzare tanto i contenuti di questo sodalizio teorico, 
quanto gli effetti che ne potrebbero derivare. In particolare, Sequera e Nofre ripercorrono le marcate diffe-
renze concettuali e materiali fra i due processi e segnalano l’opportunità di pensarli come distinti, seppure 
interrelati, per non mancare la comprensione della varietà e della peculiarità degli impatti sociali, economici, 
culturali e naturalmente spaziali che la touristification porta con sé (Sequera, Nofre, 2018). Una posizione altret-
tanto critica ma più sfumata negli esiti è quella espressa da Tulumello e Allegretti (Tulumello, Allegretti, 2021), 
che prendendo le mosse dal caso del quartiere di Mouraria a Lisbona trovano nel concetto di articolazione 
un escamotage per tenere insieme una necessaria distinzione fra touristification e gentrification e un’altrettanta 
inevitabile correlazione fra i due processi. La critica più radicale alla tendenza a ricondurre ogni cambiamento 
urbano alla gentrification arriva da Siviglia, che offre a Jover e Díaz-Parra un terreno su cui dissaldare il legame 
fra gentrification, transnational gentrification e touristification e denunciare gli squilibri di potere sottesi all’uso ecces-
sivamente elastico della gentrification e dei suoi corollari. La posta in gioco, suggeriscono i due autori, è politica 
oltre che epistemologica: l’abuso della categoria di gentrification, infatti, nel coprire e disperdere differenze e 
sfumature che caratterizzano i cambiamenti urbani non solo indebolisce la nostra capacità di comprensione 
dei processi, ma interferisce anche con la costruzione dei fronti di opposizione alle ingiustizie socio-spaziali 
che li accompagnano (Jover, Díaz-Parra, 2020, p. 3.046).
In un articolo sui viaggi del concetto di gentrification e sul potere di rendere i particolarismi universali proprio 
dei centri del sapere, Thomas Maloutas ci ricorda che «theory is usually a gaze from the core, and it has been 
part of  the colonial, imperialist or otherwise dominant way of  understanding, giving meaning to and con-
quering the periphery» (Maloutas, 2018, p. 252). Come hanno osservato a partire dagli anni Duemila studiose 
e studiosi delle città del sud del mondo (Parnell, Robinson, 2012; Roy, 2016; Sheppard, Leitner, Maringanti, 
2013), le geografie della teoria sono sempre attraversate da squilibri di potere, qualunque sia la scala alla quale 
le si guarda. Anche le teorie, infatti, si muovono attraverso spazi striati, segnati da più o meno profonde asim-
metrie e inclinazioni. Se una precisa geopolitica attraversa e organizza tanto gli studi urbani globali (Yiftachel, 
2006), quanto gli studi urbani europei (Leontidou, 1990; Seixas, Albet, 2016; Giubilaro, Picone, 2020), forse è 
lecito immaginare che anche gli studi urbani sudeuropei non siano privi di squilibri e gerarchie. Quel che vor-
remmo qui suggerire è che il dibattito sui processi di touristification nelle città del sud Europa è anch’esso dotato 
di centri e margini e che i principali luoghi della teorizzazione – in primis le città di Lisbona (Cocola-Gant, 
Gago 2021; Estevens e altri, 2020; Tulumello, Allegretti 2020; Nofre, 2020; Sequera, Nofre, 2018; Lestegás, 
2019) e Barcellona (González, 2011; Cocola-Gant, Lopez-Gay, 2020; López-Gay, Cocola-Gant, Russo, 2021; 
Cocola-Gant, 2016) – orientano la riflessione lungo direttrici precise. Se il dibattito teorico è principalmente 
ancorato a città di grandi dimensioni, destinazioni turistiche consolidate e affette da massicci processi di over-
tourism, questo non può che interferire con i suoi contenuti e le sue declinazioni. Per questa ragione, seguendo 
l’invito di Jover e Díaz-Parra, cercheremo nelle pagine che seguono di ripartire dalla materialità dei territori e 
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di rintracciare scarti e dissonanze rispetto alle teorie della tourism gentrification qui presentate. Questo, crediamo, 
ci consentirà di avviare una riflessione sulla tensione fra particolare e generale che sta al cuore di ogni tentati-
vo di teorizzazione e sulla necessità di posizionare e posizionarsi, anche quando abitiamo – o presumiamo di 
abitare – territori marginali.

3. Il centro storico di Palermo: la costruzione di un’immagine (1990-2018)

Per leggere e comprendere le trasformazioni urbane in chiave culturale che hanno attraversato il quartiere del-
la Kalsa, uno dei quattro quartieri che compongono il centro storico di Palermo, è utile fare una digressione 
temporale che ci riporta agli inizi degli anni Novanta, quando la città e, in particolare, la Kalsa sono interessate 
dal Programma di iniziativa comunitaria – PIC – Urban. Con questa spinta, insieme all’approvazione nel 1993 
del Piano Particolareggiato Esecutivo per il recupero del centro storico (Cannarozzo, 2006; Bonafede, Napoli, 
2015) prende avvio un processo di riposizionamento che, al pari di molte città europee, mira a far crescere l’at-
trattività e la competitività della città, inaugurando quella retorica della «rinascita», che contribuirà – a partire 
dal riuso e dalla valorizzazione del patrimonio storico-artistico – a costruire una nuova immagine della città 
(Picone, 2021), ridefinendone l’identità in chiave turistica e culturale.
Il processo di rilancio della città e del suo centro storico vedrà una repentina accelerazione con il progetto 
di Candidatura a Capitale Europea della Cultura del 2013 che, nonostante i risultati2, darà vita a un fermento 
che porterà nel 2015 all’inserimento di sette monumenti della città nella World Heritage List dell’Unesco e al 
riconoscimento di Capitale Italiana dei Giovani nel 2017. In un clima che vede la centralità della cultura come 
strategia di sviluppo nelle politiche di rinnovamento urbano e con l’ambizione di perseguire un processo di 
internazionalizzazione della città, l’anno 2018 sarà determinante. È l’anno di «Palermo Capitale italiana della 
cultura» e di Manifesta12 – M12 –, la biennale itinerante d’arte contemporanea il cui tema sarà «Il giardino 
planetario, coltivare la coesistenza», in linea con la visione orlandiana di «città dell’accoglienza e del rispetto dei 
diritti di tutti»3. Secondo il Final Report4 di Manifesta12, su elaborazione dei dati OTIE – Observatory in Tourism 
in the European Islands – risulta che i flussi turistici5 generati da M12 e dalle attività di Palermo Capitale Italiana 
della Cultura – PCC – segnano un incremento del 20% rispetto al 2017 con un aumento del 5% dei tassi di 
occupazione dei posti letto nelle strutture ricettive. Il report di M12 – una valutazione che si è concentrata 
sul profilo dei visitatori delle iniziative – unitamente all’analisi critica del discorso della stampa nazionale e 
internazionale interessatasi alla città nel 2018 evidenziano il forte rafforzamento del «brand Palermo» sotto 
il profilo internazionale grazie alla creazione di una nuova narrazione che trasforma la «città della mafia» in 
«città della cultura» cui fa da guida il sindaco Leoluca Orlando, promotore di una visione secondo cui «il cam-
biamento arriva da fuori»6.
Il forte impatto di questi eventi sul tessuto commerciale e residenziale del quartiere Kalsa trova conferma an-
che nell’analisi dei dati statistici. Fra le trasformazioni più profonde che hanno segnato il quartiere negli anni 
immediatamente precedenti alla pandemia vi è una decisa ridefinizione del panorama commerciale. Il settore 
della ristorazione, il più strettamente legato alla creazione di un immaginario turistico (Graziano, 2020), ha 
vissuto negli ultimi anni – 2014-2019 – una transizione caratterizzata da un turn over che ha visto tuttavia accre-
scere il numero delle attività presenti nel quartiere7. Come in altre città europee (Loda, Bonati, Puttilli, 2020; 
Bourlessas, Cenere, Vanolo, 2021) il cibo ha infatti un ruolo chiave nei processi di conversione della Kalsa in 
sito di consumo a misura di turista e tali mutamenti nel panorama commerciale si accompagnano spesso a 
dinamiche di spossessamento ai danni dei residenti e di alcune categorie di commercianti. Il massiccio incre-

2 Sarà Matera ad aggiudicarsi il titolo di Capitale Europea della Cultura 2019.
3 Nella retorica del Sindaco Orlando questa visione risulta ricorrente e interessa tanto i discorsi sulle migrazioni quanto quelli sui 
flussi turistici.
4 Manifesta12 Palermo, Review and Reflections - Final Report.
5 Si veda per approfondimenti il paragrafo successivo.
6 Intervista a Leoluca Orlando, Sindaco della Città di Palermo (2 luglio 2021).
7 Sono circa 300 le attività di ristorazione di cui un terzo sono bar sprovvisti di cucina e un terzo ristoranti (Fonte: Camera di 
Commercio).
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mento di attività di ristorazione non è il solo tratto che testimonia la transizione turistico-culturale della Kalsa 
negli anni precedenti alla pandemia. Nell’agosto del 2019, anno di massima presenza di Airbnb in città, sono 
ben 576 gli annunci presenti sulla piattaforma, all’incirca il 10% sul totale cittadino, con una forte presenza di 
multi-host – quasi il 7% degli annunci sono gestiti da due soli host.

4. Il centro storico di Palermo: transizioni (post-)pandemiche (2019-2021)

Il processo di touristification della Kalsa e la costruzione di un’immagine capace di sostenere e alimentare tale 
processo subiscono un’inaspettata battuta d’arresto nel 2019, quando la pandemia irrompe sulla scena globale 
travolgendone gli assetti (Seabra e altri, 2021). Quei processi che, come abbiamo visto, avevano subito una 
decisa accelerazione nel triennio 2017-2019 entrano così in una fase di ridefinizione. Se nel confronto con i 
valori medi regionali e nazionali, Palermo sembra essere stata più duramente colpita dagli effetti della pande-
mia sul turismo8, nei mesi estivi del 2020 si assiste tuttavia a una lieve ripresa, che trova conferma anche nelle 
presenze più alte dei primi sei mesi del 2021 rispetto al 20209. Sebbene il lavoro di analisi e interpretazione si 
complichi per la carenza e la frammentarietà dei dati, questo andamento oscillatorio che produce un alternarsi 
di momenti di espansione e di contrazione del settore turistico sembra avere avuto delle ricadute ambivalenti 
sui processi di touristification nelle città del sud Europa e non solo (Jamal, Budke, 2020; Gössling, Scott, Hall, 
2020; Hall, Scott, Gössling, 2020). In alcuni casi, la capacità di adattarsi a queste oscillazioni è legata alla fles-
sibilità e, conseguentemente, alla forza degli attori in campo, come dimostra il caso di Airbnb, che negli anni 
della pandemia ha ristrutturato la propria offerta, con conseguenze distribuite tutt’altro che uniformemente 
fra i propri host (Dagkouli-Kyriakoglou e altri, 2022). Anche alla Kalsa nei due anni pandemici – 2020-21 – 
sono stati persi circa 150 annunci, in linea con la contrazione cittadina, fatto che non ha però intaccato la 
capacità attrattiva del quartiere soprattutto nei mesi estivi (Prestileo, 2021).
In questo contesto di forti ambivalenze ed evidenze frammentarie, può essere utile analizzare l’impatto della 
pandemia sui processi di costruzione dell’immagine del centro storico di Palermo e su quei discorsi che, in 
forza della loro capacità anticipatoria, ci permettono di intravedere come si orienteranno le politiche urbane 
nella transizione (post-)pandemica10. Nonostante la sostanziale sospensione della mobilità, le retoriche istitu-
zionali continuano a identificare cultura e turismo, banalizzando la prima attraverso un approccio riduzionista 
e guardando al secondo come «unica soluzione, unica fonte di sostentamento» 11. Si impone una narrazione 
che guarda al turismo come «motore» di sviluppo economico con la messa a valore del patrimonio culturale e 
che ripropone retoriche datate e discutibili (Pedrini, Sacco, 2003; Montanari, 2014), che puntano ad accrescere 
la desiderabilità della città attraverso il grande attrattore e innescare processi di consumo attraverso lo storytel-
ling. Su questa linea, oltre ai già citati eventi, si inserisce l’idolatria verso l’operazione «salvifica» di Massimo 
Valsecchi12 con l’acquisto e il restauro del settecentesco Palazzo Butera, la grande attenzione verso la street art13 
e la retorica della bellezza, i «poverty safari», la romantizzazione del degrado, con il rischio di generare nuovi 
stereotipi che assecondano la logica neoliberista della spettacolarizzazione.

8 Gli arrivi sono diminuiti del 63,8% a Palermo, del 56,9% in Sicilia e del 57,6% in Italia; le presenze a Palermo sono diminuite del 
59,2%, in Sicilia del 56,2% e in Italia del 52,3% (Repertorio Statistico del Comune di Palermo, 2020).
9 Nel giugno 2021 i turisti italiani hanno raggiunto quasi gli stessi livelli del 2019 (Il turismo a Palermo nei primi sei mesi del 2021, Report 
Statistico del Comune di Palermo, 2021).
10 Per l’analisi delle azioni e dei discorsi anticipatori (Anderson, 2010) per gli scenari post-pandemici sono state fin qui realizzate 
dodici interviste ad attori istituzionali, operatori culturali, artisti e residenti, ex lavoratori di M12. I risultati sono stati integrati con 
l’analisi critica del discorso (Wodak, Meyer, 2009) dei principali media locali, sopralluoghi, momenti di partecipazione osservante 
(Honer, Hitzler, 2015) e tecniche di auto-etnografia.
11 Intervista a Mario Zito, Assessore alle Culture della Città di Palermo (1 luglio 2021).
12 Nel 2016 Massimo Valsecchi, ex broker e collezionista d’arte, compra il settecentesco Palazzo Butera nel quartiere della Kalsa e 
avvia un’imponente operazione di restauro che vede una prima inaugurazione, con l’apertura di alcune stanze, nel 2018 in occasione 
di Manifesta12.
13 La delibera comunale del 24 gennaio 2019 approva le Linee Guida per la Street Art a Palermo e la costituzione di un albo di artisti 
«accreditati» allo scopo di «migliorare lo stato di degrado di zone periferiche […] e promuovere riqualificazioni urbane attraverso 
espressioni artistiche».
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Tuttavia, se la risposta istituzionale alla crisi passa da promozione, attrazione e competitività, c’è «una città 
esclusa» – enti del terzo settore, associazioni e gruppi – che durante il periodo di confinamento ha provato a 
rispondere alle esigenze emergenti, in stretta relazione con i territori. Una risposta alla monocultura turistica 
arriva da chi prova a «riempire il vuoto» – prima e dopo Manifesta –, svolgendo un ruolo di agency territoriale 
e rivendicando la necessità di «un riorientamento totale» per la costruzione di politiche culturali e urbane che 
guardino alla cultura non come produzione ma come esercizio del diritto di cittadinanza in cui «macro e micro 
si incrociano»14. Ben prima dell’avvento della pandemia su scala globale che ha reso evidente la precarietà della 
cultura (OECD 2020; Montalto e altri, 2020), associazioni, comitati e gruppi informali, spesso in aperta con-
trapposizione con le politiche e le retoriche promosse dalle istituzioni, sembrano riaprire la questione sull’ere-
dità durevole e sulla sostenibilità dei processi di eventification (Jakob 2013) della città, rimarcando la dimensione 
conflittuale degli scenari di sviluppo futuri.

5. Conclusioni

Se la scelta di ricorrere a strategie di sviluppo guidate dal turismo a base culturale è stata praticata da una 
pluralità di città europee come panacea per il ripensamento e il rinnovamento urbano nei momenti di crisi, 
l’esperienza palermitana sembra in qualche modo fuggire le categorie elaborate nell’ambito del dibattito sulla 
tourism gentrification del sud Europa, richiedendo piuttosto un approccio di ricerca situato. I processi di «rivitaliz-
zazione» del centro storico di Palermo, a partire dalle esperienze di governance urbana dei primi anni Novanta, il 
ricorso all’arte e alla cultura per un «rinascimento» palermitano e l’accelerazione dei processi di trasformazio-
ne agiti a partire dagli anni Duemila, interessando in particolar modo il quartiere della Kalsa e perseguendo la 
logica del «grande evento», pur manifestando fenomeni e logiche comuni a molte altre città si posizionano al 
margine delle teorie dominanti sulla culture-led touristification, evidenziando processi meno marcati e dinamiche 
di esclusione e spossessamento differenziale.
La pandemia, lungi dall’essere un’occasione di ripensamento delle politiche e delle strategie del governo del 
territorio, a livello istituzionale sembra rinforzare ulteriormente la retorica del cambiamento inteso come mi-
glioramento, perpetuando una narrazione fatta di visioni che pongono il turismo al centro – unica possibilità 
di ripresa – con l’arte e la cultura, che strumentalmente vengono utilizzate come elemento spettacolarizzante 
di fascinazione e richiamo. Ai margini di questa visione si intravedono atti di riterritorializzazione che agisco-
no alla micro-scala urbana in risposta al processo di mercificazione dello spazio pubblico in fieri. Una realtà 
emergente di pratiche che sperimentano una governance allargata e comunitaria e che lasciano prefigurare non 
un progetto urbano a base culturale ma un progetto culturale di città, fortemente radicato nei territori e che 
da essi muove.
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